
1. Diritti dell’uomo e diversità culturale

Il documento conclusivo dell’ultima conferenza mondiale sui diritti
dell’uomo, organizzata dall’ONU a Vienna nel giugno 1993, ribadisce
in modo inequivocabile il valore universale dei diritti sanciti nella Di-
chiarazione universale dei diritti dell’uomo1 del 1948 e nelle successive
convenzioni internazionali. In modo analogo il segretario generale del-
l’ONU Kofi Annan, partecipando nel novembre 1997 a Teheran al
congresso dell’Organizzazione della Conferenza Islamica, organismo
internazionale cui aderiscono gli stati musulmani, ha affermato che non
ha senso parlare di diritti dell’uomo islamici, perché i diritti dell’uomo
in quanto tali non possono che essere universali.

Queste due prese di posizioni sull’universalità dei diritti dell’uomo
non sono affermazioni peregrine, bensì risposte a prese di posizioni da
parte di stati non occidentali rispetto alla questione dei diritti dell’uomo
sanciti negli strumenti internazionali. Di fronte all’insistenza degli orga-
nismi ONU affinché le convenzioni sui diritti umani siano sottoscritte,
ratificate e adottate da tutti gli stati nella loro legislazione e prassi politi-
ca interna, e di fronte alla costanza con cui molti stati occidentali, so-
prattutto gli Stati Uniti, considerano la promozione del rispetto dei di-
ritti dell’uomo in altri stati e società una priorità nella propria agenda
politica, si sono moltiplicate recentemente le reazioni contrarie di stati
non occidentali, specialmente di alcuni stati asiatici e stati musulmani.
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1 «La natura universale dei diritti umani è fuori questione»; «Tutti i diritti umani sono
universali, indivisibili, interdipendenti e interconnessi [...] Sebbene occorra tenere presenti
il significato delle particolarità nazionali e regionali, e le diverse tradizioni storiche, culturali
e religiose, è dovere degli stati, indipendentemente dal proprio sistema politico, economico
e culturale, di promuovere e proteggere tutti i diritti umani e le libertà fondamentali» (Di-
chiarazione di Vienna sui diritti umani, adottata dalla Conferenza Mondiale sui diritti umani
dell’Assemblea Generale delle Nazioni Unite, 25 giugno 1993, I. 1. e I. 5.).


